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Elezioni Politicb 

Cittadelia-CamQOsampiero 

ECONOMISTI ALLA PROVA 

irillaiitc scrittore liei Cornare <kl Vtì-
ara fin ehi! si vuole una liùnirra ine-
bile fii frasi smaglianti; avi-à tutta la 
;ia ilelle arititrsi più strane, lutto i! 
iiiiii (lei nenlogi^iiii più azzartl ti,(.lolle 
oli pili stupefacenti: (pieslo è , vero, 
a però li un ro(iuisita essenziale per 
attiire con succèsso una battaglia come 
a nella quale ci troviamo impegnali; 
a non riusci a formarsi un concetto 
sulla- situazione del Collegio, cioè del 
) dell'azione. 
rse la colpa ìion è sua, ma iJi colori) 

I
svendo l'incarico importante delle ri-
iiioni, lianno informalo inesattamente 
nerale in capo; non diciamo ciie ahj 
) voluto ingannarlo. , ; • 
sciamo, per un momento, da .pa r t^ 
0 che il Cornerò dd Veneto chiama il 
PO dilemma pii> cornuto: moralil&ocor-
me. Certo è che a sollevarlo soltanto 

fu sollevalo, col criterio delle più 
aie induzioni, basta per creare diffi-
e, sulle quali,' dico il Corriere stesso, 
loritii gludiaiai'ia è sola oompotente a 
lere, quantunijvie la Camera dei depu-
giudice naturale dì ciascuno dei s,U()i; 
ìbri, abbia già deciso. 
Corriere dice ; il sospetto non prova. Sta' 
isiriìO,;.ma, so la rrttorica fosse ii! no-

e,,potremmo dire che in certi casi, 
odo le persone, nei loro rapporti di vita 
)lica, non devono essere neppure so
lale. Chi sospetterebbe, a cagion d 'e-
iin, del nostro candidato, sotto il punto 
ista, per <;ui tanti gospotlRno, tèiiiài'no 
la pnrola, dei caniJldato avversario?! 
0 luonò olle piove, dice il proverbio, 
nelle non è piovuta finora una sentenza 
iziaria. , 

dove il Corriere prende abbaglio as-
lo b quando afferma che un altro di
ta s'impone,, tm altro binomio si offre, 
ilo: competenza o inellezza. 
binomio non esiste che nel cervello 

Cor.iérs, dove dei binomi ne devono 
are parecchi, fosse anche quello della 
mza e detta rolubililà àiiììe opinioni, 
ìco il vero; se il binomio del Corrieie 

fosse applicabile al caso, non avrei ambi-
sione di «ssere ntjl numei'o degli elettori di 
CittBdella • Camposampiero, i (juali, seinpre 
.secondo il Corriere, avrebbero torto di aver 
mandalo per più Legislatui'e alla Camera, 
come loro rappresentante, un uomo inferiore 
all'alia sua missione. '' 

Ma siccome i 1 caso è tutl'altfo, e giudici 
dei requisiti del deputato di loro scelta 
sono soltanto gli elettori, siamo ipièiiuincnte 
convinti che i! candidato da noi sostenuto 
sia il solo, e per elevatezza del criterio 
pulitico, ti per lealtà del carattere e per 
fermezza di convinzioni, e per attaccamento 
agi' interessi dei Collegio, il solo che con
venga, com'è tante altre volte conve ulto, 
a! Collegio stesso. 

La vita parlamentare del 

COi>!TK GINO ClTTADELLà 
è tutto un tiistimonio di fedeltà costante 
ai suoi principii, la sua condotta è tuttE( 
una illibatezza nel sostenerli, tutta un'afi 
l'ettuosa diligente premura noi tutelare co! 
suo voto coscienzioso, colla sua p irola ef
ficace gì' interessi pilli alti dello Stato. 

Che il Corriere del Veneto trovi da dire 
qualche cosa perfino sulla barba, sui guanti 
0 sulla cravatta del conte Gino, questo non 
fa meraviglia; i .Jaxzi non sono ragioni, e' 
in raincanza di queste, bisogna pur riem-

.pire di qualche mei'oanzia le colonne di 
un giornale: la mercanzia non cessa di 

-essere avariata, 

Il Corriere del Veneto è convinto che il 
suo candidato è la quintessenza del sapere, 
che più ih là di lui non si va; lo dice in
fatti del Woliembui'g un manifesto a let
tere sesquipedali, ónde sono} tappezzati al-, 
beri e case del Collegio in questi giorni; 
egli è di ( a m a mondiaie: una specie di' 

universo ed altri siti. , 
Ma se il (Corriere del Yeneio potesse in

terrogare ad uno ad uno, non che gli elei-
tori di ùittaae!la-Camposampiei*o, gli 
elettori di tutta Italia, ne sentirebbe ì! no
vanta per'cento ripetere; « Ne abbiamo fino 
iti disopra dei capelli di scienziati e dì 
economisti, eh .on tutta la loro soiensa 

che tanto più si sento f(«anlo meno «ì 
osteni'i. » 

Ah volete darci un altro ecouomiaitt'*'! 
Per noi, avesse anche inventato la polvere, 
non solo non ne vogliamo uno di più, ma 
crediamo ohe ci sarebbe lutto: da guada 
gnare per gl'inti-iresai del paese, so degli 
ocanomìatì, chrj ci soneìaila Camera, meno 
qualche rara eccezione, si facesse taliula 
rasa. 

Finora i finanzieri-economisti hanno a'Wit-
tato questo bel sistema: pagare i debiti, se 
li pagano, rsceridona degli altri, e più gros
s i ; e poi diro che il conto è pareggiato. 

Ecco il binomio del Corriere già lìqui-
dalo f. b . 

Fu ria m enfo 1 (aliano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRESIDiSNTe! ZANARDisrjtjI 
Seduta del 2S Giugno 

' L'on, Brin, (mini.<tro) rìspimd ndci ad una 
interrogazione di Toaldi ed altri circa il mal
trattamento di operai italiani a Berna dice 
che le autorit,^ foderali haano euorgtcamante 
difeso 1» libertà del lavoro degli operai ita
liani. 

Bilaiicio deli'istruzione pubblica. 
Pareoohi orstori ianjantano i difetti nello 

scuole, spooialinento d'ordino secondario. 
Martini (ministro) piasenta un progetto 

luir istruzione secondaria. 
Dopo l'annunzio di alcune interrogazioni, si 

leva la sedata. 

liERNA, 22. — Il coiisifrlio naziuuajn ap
provò con 5H coti contro 42 la propiwta ili 
accordaro la fia chigia postalo a lutti i gror-
nuli svizzeri ed esteri. 

ecpnomica '' iino conijotto il nostro paese 
al punto m cui,si trova, e per poco che 
spadroneggino ancora lo condurran.io al
l'estrema rovina. Ne abbiamo (ino alla 
nausea dr grandi oratori, di parqls', ohe 
sotto là furia di frasi fatte, di accademiche 
dissertazioni, hanno soffocato la parolSidella 
lealtà, del senso pratico, di quel vero 
amore a! paese, che nulla chiede al paese, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 22. — Por ordina dal Governo if 
procuratore della repubblica ha aperto un'in : 
chiesta sulla provenienza ed il valore dei do-: 
eumsiiti che accusano alcuni «omini politici dì 
avArfii "*'-''""*'* '*'""*•••• •'-.n';,miii-,-"'"Jrt».n A.'T.\' 
g mi terra. 

Assicurasi che i documenti furono v<?nduti 
da Un individuo che li avrebbe fabbricati egli 
stesso. 

Il <3overuo ricuserà di aocettaro qualsiasi 
discussione alla Camera circa tali documenti 
e respingerà qualsiasi domanda d' inchiesta, 
aggiungoniìo che il processo è aperto, e que
sta è la sola via regolare per vorillcare l'ori-
gims e il valore dei documenti. 

L'ordine del giorno è approvato con 489 voti 
contro 4, fra RII applausi. 

BERLINO. 32. — 11 lieichs-Anzeigev dice 
che l'imperatore ha conferito l'Aijuila Nera 
al duca d'Aosta. 

-= La NortH,: teulsaìw Aliffemeine Zéitvnff 
aahìcara che l'Imperatore t.jrnerà a Berlino 
ila Potsdam alla line dei mese per aprire per
sonalmente il Reichstag il 4 luglio. 

Il Beiclìs Ameigev pubblica il decreto ohe 
convoca il Reicbstag il 4 luglio. 

COLLEGIO 
DI 

CITTADELLA CA]MPOSAMPlEHO 
(NOSTRA OoKitisi'ONiiRKZA) 

Caniposnmpiero, 2 1 . — Non si com
prende coma Leone Wolleraborfc ohe godo 
balla fama per la sua Cooperazione rurale 
specìalmeate in Pentii, abbia proferito il Ool-
Innio di Oittadella-Oarnposanipiero, ovo incon
trava avversioni per i.svanati motiv i. 

Annullata poi lafsua elezione per constatata 
corruzioHB, è sorprendente eh' egli ponga an
cora la sua candidatura. Sia pure eb'egli non 
vi abbia avuto parto, ma corruzione ci fu, o 
si passarono gli atti all'Autorità Oiudiziariai 
Solo dopo il responso del Tribunale si potrà 
dire chi sia immune e quali elettori siano 
veramente purgati. 

Gli Elettori.di Oittadella-CaBijiosaffipiero che 
.si sentirono accusati in Parlamento di corru-
tibilità, con (jualo animo e per quale movente 
potrebbero indursi a ripetora lo stesso voto 
senza venir meno alla propria dignità 1 

E «mie va ohe da tanti giorni ogni mat-
tiaa dal palazzo Wollemborg partono messi e 
carrozze a porcorrere il Oollogio ? Non è la 
la ripetizione dei fatti passati? Ohi è ohe 
paga messi e.carrozze? La famiglia \yollem- 
burg. non pose mente all'art.180. della -legge 
Elettorale. 

Il dott. Wodamhorg ooll'inflaponirsl a fluoro 
leggero nella sua fissazione, giuoca l'avvenire, 
aonilaffaDdosanientaansia. Ma ci penserà ìtiì.i 

Oli Elettori di Cittadella-Caraposampiero de-' 
vono invecB esssere ammirati.! della i nobiltà: 
del ehiarissi.'ao prof. yi;<!ss;o che quando il 
bene pubblico io vuole, non tieuo a partito, 
8 del conlegno correttissimo del conia CU-
tarteSìi.. Per quanta ,i%;;jZc^n impicco
lito contro le stupende Bgure d' Alessio e dì 
Oittiidella-Vigodarzere. 

Ma il Wollemborg è sostenuto da valente 
gioroalista d'aooasions ; ma nessuno invidia 
r imbarazzo nel quale si deve trovare Va. e. 

Sorprenda un'altra cosa, cioè che ii Veneto 
non manifesti la sua opinione a conforto dei 

I suoi clienti di Oittadella-Oaraposampiero , e 
con tutta inditrerenza li la.soi noirodierna diffl-
Cile e. buia situazione, dal momento ohe nes
suno visibilmente gì' impone il silenzio. 

m 
* * 

Un Manifesto 
Cosi, per accontentare gli avverisari, i quali 

accusano di anonimo il Comitato proponente 

• APPENDICE 
lei Comtm.e -"Oiorka,le ài Paaova 

DOGALI 
Dan-azione del capi tano Michelìnì 

(DALIA gazzetta Piemontese) 

Carissimo amico. 
ispondo alla tua dì ieri l'altro, dopo ave-
'9tto I' esclusivo pazzattino di pripsa dalla 
'Ile deicaDallerie fi'ancese, circa il oombat-
ifnto di Dogali... 
l'ofondamente contristato dal dover con
iare quale si» la sorte dello nostre puris-
9 glorie militari al di là delle alpi, io mi 
Hri'ei dal rilovara il fatto, se neli' articolo 
'IO di livore sottinteso, che tu mi mandi, 
1 si facesse cenno della fonte, della quala 
'uole scaturita la versione, impudicamente 
* e gratuitaraento ingiuriosa. 
'i racoQBIo «arebbo stato fatto da due sol-
i superstiti di Dogali ad un nfliciale france-
in incognito I.,. Ebbóne, io, ohe ho veduto 
iure valorosamente tanti compagni di quei 
«rstìti. debbo ritenere o ohe il deslVuo, 
'sta volta i!050i«ote, non abbia ritenuti de-
costoro dell' alto onora di morire combat

to, 0 che 1' ufllciala [francese, a/ie parla 
i oon'entemenle l'italiano, non l'inten-
wiitsndolo parlare dagl' italiani, o, so l'in-
*, preferisca aminaimirue versioni libere 
' obliqui fini iugeiiorosl. 

Comunque sia, ecco il racconto di quanto 
accade il 2<! gennaio 1887: eisso valga di omag
gio ai poveri nostri morti, (ji cui le, odieroe 
auifflosità d'oltre Alpi non riusciranno del resto 
a turbare la pace gloricsa. 

Tu sai ohe dopo l'occupazione di Dà e di 
Saati, ras Aiolà fece conoscere al .generale 
Gene 11 suo malcontento e, dopo varie lettore, 
trascese fino a rainaociare l 'apertura delle 
Ostilità, se non si fosse sgombrato 11 territo
rio ohe dicava suo. 

la randidaliira Cttladcìla, pnbbllchiaino 11 so-
Riionto m,inif(i-,to firmato da un centinaio di 
egiegio poraono, o si noli tulio d 1 ,i,. .1,. 
stretto di Oiltadella : 

mettorl ! 
hi fronte a un candidato la cui olezKine 

venne annullata per corruzione, i aotto.scritti, 
senza dlslin/iono di partito, da'̂ idoro.ii soimu-
to Clio venga ristabilita la dignità morale, 
senza cui rovina ogni islitaziiaie politici, v 'm-
vitano a votaro pel 

CONTE Um CITTADELLA 
nomo rispoitato, caro, mtegemmo. 

IL UOMlTAro 
del ^olù Dislretlo di Ciltatleììn 

Wiel I.vidoro, Zillotto dott. Pei dmando, Oir-
tesia dott. Antonio, Fabris Matteo, Oollavo 
Giuseppe, Mercanto Carlo, Paga» Luigi, Knm-
busi Angolo, Parolln Pasquale, parolin Bortolo, 
Ousinato Marco, Ousinalo Qirolanio, Bottiatl 
Modesto, Sbrissa Giovanni Battisti, Barbieri 
Angelo, Fahris Giacomo i fu Oiiiseppp, Korzi 
Domenico, Zorzi Enrico, Sartori Celio-, Paro
lin Enrico, Ma.sson Giovanni, Bordighon Mas
simo, Oegan Giuvanai, Oegan Francesco Mao-
can Alessandro, .Soremio 'eabriele, Mercante 
ing. Vittorio, De Ciani, dott. cav, Giuseppe, 
Morello Federico, Pabris Giacomo fu Andrea! 
Marenduzzo Enrico, Pava» aioseppej Wisì 
Giuseppe, Wiel Alfredo, Malatesta li-erruociO, 
Malfatti Luigi, Bartderi Sebastiano, Gibellàto 
Prosdocimo,- Pabris Silvio, Groppi Telesforo, 
Parisotto Francesco, Prosdocimi Praiicesco) 
Bozzola Gaetano, Erotto Pietro, Zanoii'Paolo' 
Zanon Carlo, Piacentini 'Corrado, Ttóvisan 
Pietro,-PiccbiDÌ Virginio, Pasaai-inSebastiaao, 
De Lacchi prof, dott, Guglielmo, Da Luechi • 
dott. Giovanni,.Sartori dott. Alessandro, Ba-
stianello dott. Ettore, Rossetti dott, Giuseppe, 
Fracasso dott. Giuseppe, Zanon dott. Luigi', 
Zambasi dott. Gustavo. 

' • : * ' » -

';Angslo, Brunati Luigi, Buratto Stefano, '. ',-
trin .Giuseppe, Patrio Antonio. 

Cjdelli ter. Enrico, Zanon Biagio, Zuliaa 
Albino, Bisso» Antonio, Barin Annibale, Cam-
pagaaro Sante, Ciprian Antonio, Violetto Gae
tano, Gampagnaro Giovanni, Oampagnaro Pro-
sdoeìrao, Oerchiaro Giacomo, Corohlaro Giu
seppe. 

. * 
Zaniolo Luigi, Fabris Sante, Miatello Gio-

vannii Busatto Giuseppe, Bizzolto Sante, Bo
netto Marco, Toniate Antonio, Nodari Gio
vanni Maria, Pivato ValeotiniJ, Bonetto Giro
lamo, Fabia» Giovanni, Zurlo Pietro, Pogorin 
Giuseppe, Luisetto .Antonio, Gazaotto France
sco, Gavlcchiolo Diego, Miatetlo ti'eltee, afat-
tietti Luigi, Zaudarin Leone. 

Bra intendimento di ras Alula dì aspettare 
per un attacco generale il momento in cui 
fosse in marcia la solita colonna di viveri che 
riforniva Saati ; egli 1' avrebbe sorpresa e se 
ne sarebbe impadronito, nel tempo stesso che 
avrebbe attaccato il presidio del posto. 
: Ma come la colonna ordinaria di viveri in
dugiava , impazienti come jerano i suoi capi 
di agire, egli fu quasi costretto a malincuore 
ad attaccare Saati verso le 10 ant. del 25. Il 
rombo del cannoni, che da Massaua udivasl 
distintamente, ci si assiourft ohe le rainacoie 
divenivano fatti. 

Tu sai come inori il tenente Ouorai in quel, 
giorno. 

Occorreva mandare una mezza compagnia 
in ricognizione, e poiché tutti i subalterni si 
offrivano a condurla, il maggiore, fioretti do
vette estrarre a aorte un nome. e tu quello del 
Cuomi. Durante la ricognizione, questi fu col
pito a morta da una fucilati», ma il sottuffl-
oiale anziano, di cui non rammento il nome, 
non volle lasciarlo agli osceni furori del no-
mico: presolo fra le braccia, si ritirò in buon 
ordino ai forte, seguitando il fuoco. 

Muri pure uno dei miei oaiiuonieri puntan

do ii pezzo; il Meli, milanese. 
l a sera stossa dal 2.5 il Cotnaudo deciso di 

rafforzara la posiziono lainaoolata e dì rifor
nirla. — 1 viveri e le munizioni furono cari
cali .sopra un carro da trasporto trainato da 
; 8 parìglie per II breve viaggio da Massau.a a 
,Mimculo, dove il tenente colonnello Do Crì-
stoforis avrebbe poi provreduto a costituire 
la colonna di camelli di requisizione, e l'a
vrebbe scortata- col suo battaglione. 

,Io Cui incaricato del trasiièrto a Moniiulo e 
idei comandO'di una sezione di mitragliatrici 
ÌGattling. 
; Partii verso le 2 1|2 ant. scortato da mez
za compagnia di bersaglieri e giunsi-a desti-' 
nazione dopo poco pìii li'un'ora. 
; Il tempo, stringeva ed a notte cosi inoltrata. 
;la .requisizione di 20 e pili camalli non era 
facile. ~ Come Dia volle ci si riuscì, ma non 
fu possibile partire prima delle 4 3(4 ant. 

Le disposizioni per la marcia furono le se
guenti i 
: Innanzi e sui fianchi in esplorazione, una 
cempagnla di basci-bouzok: comandata dal te
nente Comi fecero buon servizio, ma, come 
vedrai la seguito, poco ormai poteva impor
tarci il sapere. 

-Mezza compagnia (capitano Bonetti) in a-
vangnardia, meaza In retroguardia, ~ dopo 
una compagnia del grosso, io colle mitraglia
trici, le altre due compagnie del Battaglione 
e la colonna di camelli. • 

Il passo di questi animali quando sono ca
richi è più sorto di quello dell' nomo, cosic
ché si procedeva lenti, spesso fermandosi per 
non aumentare l'allungamento dalla colonna a 
per rimanere unili quanto più possibile, 

Oiroa allo 71i2 eravamo giunti al dì là di Do
gali 0 del cimitero arabo ohe ò noto per una 

triste leggenda; propriamente dove un braccio 
del terreno Agbalo taglia la strada di Saati, 
da cui distavamo da un' ora appena; 

Quivi durante 1' alt furono segnalata lo or
de del ras. Il colonnello .Da Oristoforis ed io 
rieonoscemo il terreno e scegliemo per appo
starci una collinetta sulla destra della strada, 
subito al di là dei Desset. 

Vi f«ci condurre a braccia le due mitraglia
trici, e, siccome le sapevo di delicato maneg
gio, volli toneroe io stesso una e l 'al tra af-
adai al mio caro tenente Tirone. 
i .Sapendolo fidanzato,. rammento d' avergli 
idelto ridendo : , « La tratti coma una 

I 'Como vedi, in me e in tutti ara una gran 
fede Ji vittoria. . 

Verso le 7 3(4 vedoramo dalla Strada dì 
Saati spuntare i primi, bniuk, di abissini. 
Essi avanzavano verso noi piegando obliqua
mente sulla nostra destra, già accennando al
l' avvolgimento, che, è regola dì buona guerra: 
per loro, e che, nel caso nostro e pel gran 
tiumero di gente ohe ci stava,di fronte, era 
regola di assai facile esecuzione. 

Essi seguivano Ip. sponde alberata d ' u n tor
rentello e prooodevano cauti con grati cura 
Ji valorsi delle acoidentalilà del terreno, e 
così bene vi riuscivano che il tirare per noi 
non era. agevole, per lo meno poi lacerto, OOD-
iro gente scura, che strisci» sai terreno d'e
guale tinta, e POR ha intiegiia, non colori di 
vesti a luccichio di armi, ohe permetta una 
direzione ai colpi. 

Aprimmo il fuoco a 700 metri, gli abissini 
risposero. 

Le mitragliatrici funzionarono por poco tova. 
pò, ma co» mollo effetto; questo fi ohe il mo

vimento del nemico soHitmostra destra, quasi 
appena accennato, sistò. Io pensavo con de
siderio influito ai Oliai Cannoni che oziavano 
a Massaua.... Frattanto quel movimento, che 
oramai pel anmero dei nemici rappresentava 
un pericolo sicuro, eominciò di nuovo. 

De Oristoforis mandò a Massaaa un baaei-
bouzuli per soccorsi, e poi poco dopo, per mia 
calda insistenza, un altro a riohìeilére due 
Ipezzi da montagna. [ corrieri giunsero, ma 
forse tardi. 

. Divenata insostenibile la posiziono, dominata 
da altra vicina che ben presta il nemico a-
^vrebbe raggiunta, il De Oristoforis, dopo hreve 
colloquio coi capitani, deciso di ripiegare .so
pra una contigua collina, che ci avrebbe al
meno permesso di durare nella difesa anche 
accerchiati. Ci divideva da questa una val
letta scoscesa, infilata dai tiri nemici; ma il 
battaglione l'attraversò, ripiegando'por soa-' 
gllonì, ordinatissimo. - - " 
! Io e Tìroae lo seguimmo trascinando, coi 
pochi cannonieri superstiti, le mitragliatrici, 
B lo lasciammo, oramai iaservibilì del resto, 
M piedi della salita. Alla mia tolsi la vite di 
mira, ed ordinai a 7'irone dì fare altrattaato. 
! Come fumino sulla seconda posizione, ci pai-vo 
follia scampare senza soccorsi. Tutto, all'iogiro 
il terreno, a poche centinaia di metri, bru-
lioava di nemici. Erano 7 od 8'mila per cer
to, a giudicare cosi all'ingrosso per le spazio 
che occupavano e per il cerchio dì fuoco che 
ci facevano intorno; ma l'abilitjt ch'essi ave
vano da ripararsi dai colpi nostri ci dispe
rava. E sì ohe distavano 400 o 500 metri al 
più. L'accerchiamento lentissimo durò circa 
irò ore, (iu quando, cioò, essi furono sicuri 
che la maggior parte di noi giaceva, o Unita 

FRATELLI ROSSETTO Grande assoHìrnento articoli novità per signora 
con PÈ opria fabbiica cappelli paglia e riduzioni 

••'»<• conservano 
PELLICCERIE 

file:///yollem-


Papiin Pietro, Toniolo Francesco, Zanta 
^ordinando, Bragaguolo Giulio, Tessarólo Gae
tano, Zatti dott. Giorgio, Pagan ing. Mario, 
MarohiiHi Antonio, Macean Gaetano. 

Balpstrin Luigi Domenico, Alopsi Francesco, 
AniJraazza Angolo, AndraazzaGirolamo, Oausso 
Francesco di Angelo, Frasson Antonio, Oia-
eomiw/.o Giaci,ito,,Grigio Natale, Luisotto Mar
ci , Marangoni Antonio, Miotti Angolo, Miotti 
Luigi, Miotti Giuseppe, Miotti Domenico, Moro 
Natale, rigato Aurelio, Prai Antonio, Rebel-
)ato Luigi, Schiavo Eugenio, Scalco Angelo, 
Scalco Antonio, Scudiero Luigi, Scudiero An
tonio, Scuralo Lorenzo, Scottoni dott. Giovan
ni, Scuratn Giovanni, Simonetto Giuseppe, Ta-
lin Qiiisepiie, Tossari EriaenogiUlo,'t"Vonturin 
Giuseppa, Venturin Francesco, Venturi» An
gelo, Vouturin Corrado, Zanorelo Dionisio, Za-

. niolo Oauzìano, Qiroliraetto Costantino, To-
mastn Giuseppe, Tonin Loronzo, Rizzardi Ve-
iforico, Simonetto Antonio, Simonetto Calisto. 
Simnnetlo Augusto, Simonetto Severo, Rizzo 
Valentino, Scalco Franoosoo, Tonellato;; Luigi 
Oìacowazzii Giaciuto. 

.% 
Rlzzetto Tazio, Bettinardi Bortolo, Pesa-

vento Giovanni Maria, Todescan Giuseppe, 

Negri conte Elonoro, Rigon Antonio, Rigon 
.Giovanni, Oarioiaro Vittorio, Stocco Pasquale, 
BenoKzati Italo, Moretti Veneto. 

. ' « 
Qasparotto Antonio, Bin Antonio, Vesco 

Gìu.seppe, Vesco Giovanni Battista. 

È probabile che trattandosi di qualche 
celeljrità equivoca si sarebbero fatte grandi 
esagerazioni, non tanto per onorare un 
morto quanto per ingraziarsi qualche vivo. 

X - • 
in mezzo all'aspettazione gijnerale per le 

sorti del progetto bancario^ non è meravi
glia elio la discussione dei bilànci sia pro
ceduta e vada procedendo in mezzo alla 
quasi non curanza dell'Assemblea Legi
slativa. 

X 
La stessa sorte tocc6 anche al bilancio 

dell'agricoltura, benché tutti vadano dicen
do e riconoscano che dai progressi dell 'agri
coltura l'Italia deva ripetere in gran parte 
il suo risorgimento economico. 

X 
Nel periodo delle uUime elezioni generali 

facevasi anzi di assoluta necessità la no
mina di una classe speciale di deputali, 
colia classilicazione di deputati agrari. IWn 
qui le cose migliori, per le quali, dapprin
cipio, pare che tutti si riscaldino il sangue, 
hanno la durato di un fuoco di paglia: né 
pub essere altrimenti nel paese, dove, men
tre si profondono centinaia dì milioni pegli 
armamenli, per il progresso dell'agricoltura 
è fissata in bilancio una somma di poco 
più di IO milioni : è semplicemente ri-
dicolol 

X 
Un ridicolo non superato che da quello 

del bilancio dell'islruzione pubblica, che 
ci mette a livello della Grecia e del Porto
gallo!! ,, 

lamente. Staniaue il dott. Brancaccio lo 'ti-ov6 
in ìstato soddi,sfaooute. {idem), 

PalePino , 2 2 . •= Stamane durante le esor-
citazioni a fuoco della quarta compagnia del 
trentottosimo reggimento f.intoria, il caporale 
maggiore Biasini Luigi caiiiie colpito da un 
proiettile alla tempia destra. 

Il .luo stato è disperato. Un soldato della 
cura agnìa, cerio Meiidola santi centetnpo-
raneamente strisciare sullo zaino un altro 
proiettile. 

Si apri un' inchiesta per scoprire da che 
dipenda il gravissimo inconveniente. 

(idem.) 
P i s a , 2 2 . = La Corto d'Assise di Pisa pro

nunciava Ta sentenza contro l'Italo Bertozzì 
ohe consumò la strage a scopo di furto di due 
vecchie sorelle e della lorn fantesca, 

la seguito a verdetto affermativo, il Ber-
tozzi fu condannato a trent'anni di reclusione 
compresi tre di segrpg.Tzlone cellulare. 

L'accusato mostrò il più ributtante cinismo, 
P a v i a , 2 1 . ~ Ieri l'altro moriva in que

sta città certo Graia Siro, vicebrigadiere del'e 
guardie daziarie, coi fiintnmi di una infezione 
colerica aoiiti.s.vìrai, 

Il prof. Sormani, medico provinciale, reca
tesi sopra lungo, presa conoscenza dei fatti, 
incaricò il proprio assistoate dottor Cerini, di 
istituire nel Lalioratorio <!' Igiens dell' Univer-
S'tii, le ricerhfl batteriologiche necessaria per 
decidere so si tratti di colera nostrale o di 
colera asiatico. 

Furono intanto presi tutti i provvedimenti 
igienici e profllattioi suggeriti dalla scienza. 

GIOHHO^PERJIOBHO 
Ancora non abbiamo informazioni precise 

sulla riunione della maggioranza ministe
riale, che il Presidente del Consiglio aveva 

- convocata per prendere le opportune intel
ligenze sul progetto bancario. 

( Vedi dispnee!) 
X 

È noto però che il ministero aveva fatto 
ofìciare tutto il ìmn è Varrim-han del par
tito, affinchè pachi o nessuno dei suoi se
guaci mancassero all'appello. Si vede che 
Giolitti aveva il fermo, presentimento che 
il risultato di questa discussione poteva 
decidere della sua vita, se non altro di 
pochi mesi o della sua morte immediata, 

• ; • ' • , . • X 

Nessuna fatica sarebbe più inutile, né al
cun tempo più sprecato che quello di for
mulare previsioni sull'esito dell'importante 
quesito da quanto ne dicane i giornali. Gui
dali dal solo interesse di partito tutti ten-
.dono ad accreditare le voci, che meglio 

^^^^^^ X 
Pegli amici del ministero l'approvazione 

de! progetto è sicura, pegli altri non si esclu
de la • probabilità di qualche sorpresa, di 
qualche distacco all'ultimo momentc della 
votozicne. 

X 
Tulti i giornali hanno consacrato, ultima

mente parole di cordoglio e di profonda 
devozione alla memoria di Silvio Spaventa; 
soliamo la Camera dei Deputati non diede 
alla commemorazione di quella illustre in
dividualità tutta la forma solenne, che si 
sarijbbe dovuta. 

X 

od innocua. Ancora a 150 o 200 metri sosta
rono per far fuoco: poi, i • provvisamente, ci 
si slanciarono contro con grida terribili, con 
una foga impetuosa obp li rendeva come for
sennati. 

Ei ai buoni Semingion, alle carabine di 
vario modello, ai fucili da e'.afanti, da cac
cia, ecc., che costituivano le loro prime Ala, 
ecco aggiungersi le retrostanti armato di lan
d e , da mano. E, nota: gli abissini sanno a 30 
passi dal nemico lanciargli contro la lancia e 
trapassarlo. 

Io rammento come in sogno la ridda infornale 
ohe dovette durar per poco certo; quel molti
plicarsi di gente, quasi sbucasse dal terreno, 
che in breve ci fu sopra e ci oppresso. 

Però fu per essi un misero vanto poiché se 
fino allora ci erano stati di fronte, ceraìoi, 
ora divenivano stormi di avvoltoi sopra cada
veri e sopra feriti impotenti. 

Questo il fatto, amico mio, al quale io non 
posso a meno di far seguire alcune brevi me
morie di quelle ore. 

I soldati nostri, che rappresentavano tutte 
le regioni d'Italia, non potevano comportarsi 
maglio. 

Dapprima, o, meglio, fin quando il pericolo 
non fu evidente, essi forse non ne ebbero una 
idea chiara. - Li confortava la sicurezza dei 
capi, ai quali spesso guardavano coma a scru
tarne l'animo ; questo rammento bene ; po
trei giurarlo. 

Ma anche quando la certezza delia morte 
scese su) campo aostio, anche allora io uon 
vidi alcuno di ossi arrostarsi. Quelli che ri
cavavano da me, e dagli altri unicinli ancor 
vivi l'ordina di avanzare al posto dei compa
gni uccisi per riempire i vuoti, avanzavano 

. 3ronaea_d^ EwSgno 
IMilano, 2 2 . ~ L'Associazione costituzio

nale di Milauo inviò il seguente telegramma; 
« Vedova Spaventa - Roma. 

« L'Associazione costituzionale di Milano par
tecipa al grande dolor» della Nazione per la 
morte di Silvio Spaventa, intemerato patriotta 
a raro esémpio di ogni più specchiata virtù 
politica e civile, ohe rimarrà sacro perenne
mente alla memoria e al culto degli Italiani. 

« Vice Pres. E. DH CAPITANI. » 
G e n o v a , 2 1 . — Proveniente da Valdo giun

se nel golfo di Rampallo la squadra perma
nente, caraandata dai priDcipe Tomirtaso. 

— Giunse nel pomeriggio da New-York il 
piroscafo EuMa del Nordensciier Lloya. Com
piè ia trave» sata in soli dieci giorni e nove ore. 

Napo l i , 2 2 : — 11 prof. Miraglia, il baroli 
Barriicoo , il duca di Guardialombarda , tre 
personalità fra le più stimate de! Consiglio 
provinciale, pubblicano una lettera ove dichìa-

a n i m . n i s i J S n r i S f F g l i i f e f ^ ^ S ^ k M S 
nella recente faccenJa del nuovo manicomio 
ove sì volle contrattare assolutamente a trat
tativa privata. 

La lettera produce molla impressione, e 
prevedesl che porterà ooineguonze gravi. 

(Resto del Carlino) 
~ Stamane nel Consiglio accademico fu 

con 3t voti eletto rettore'-dell'Università il 
prof. Masoi filosofo distinto e stimato pel suo 
carattere integro. 

Taie nomina fece eccellonto impressione, 
{idem] 

— levi il ministro Eula pareva estrems-
.mente spossato. Stanotte però riposò tranqui 

serti, senza accennare a sconforto palese : 
taluno più credente (e , in quei tristi mo
menti , quindi più fortunato) si faceva il 
.segno della crooo prima di eseguire l'ordini', 
e poi risolutanioute scariava i morti e ripi
gliava il fuoco come rassegnato. 

U avrei baciati ad uno ad uno. Ed a pro-
. vare ciò ohe scrivo, più che la mia parola 
possono servire questi fatti : li accenno ad 
onore dei nostri poveri morii. 

Accanto a me, che tiravo seduto, giaceva 
un ferito. Era lui che mi dava le cartuccie, 
brancolando per trovarne nelle giberne dei 
vicini caduti; era lui che Eli avvertiva tal
volta del nemico di fronte più esposto, ralle
grandosi se il colpo falliva. 

E rammento i suoi: Più alto, signor ca
pitano, più a destra pronunziati con una' 
Sona voce di morente. 

A un punto ci passò da presso il De Ori-
stofuris, calmo, sereno: una (igut'a di eroe 
ohe mi è fissata nel cuore, e che non potrò 
più scordare, 

— Peccato che non abbia i suoi cannoni 
Micìtelen - disse lui, ohianaandomi col nomi
gnolo dei giorni lieti. 

Ed io, di rimandi), non so perchè, in una 
grande commozione, coi-to dell'ora grava che 
incombeva, gridai : - Vna il Re ! - forte 
due volte. Quelli che mi udirono ripetettero il 
grido, ed è perciò che cito il fatto soltanto ad 
onorare costoro, che forse in parta non sono 
più e che non si possono difendere dalle in
giurie. . ^ ' 

Ad assicurarsi di tenere in mano la trupiia 
come si dice, il De Oristoforis di tanto in 
tanto faceva suonare il cessate il foc. Io ram
mento oho ai lieti squilli dr tromba seguirono 

Dunque, signoro mio, non fatevi attendere 
6 venilo presto a rallegrarci col vostro sorriso 
0 vedrete che se in città non vi saranno di-
vartimanti, nello stabilimento dei bagni si ap
presterà uno spettacolo di opera buffa che ci 
compenserà ad usura. • 

Ed ora saltando a pie pari in altro argo
mento, vi dirò cht' monsignor Sarto, vescovo 
di Mantova, creato cardinale, fu nominato Pa
triarca di Venezia e che ieri alla nostra curia 
arrivò la bolla pontifìcia recante la notizia uf
ficiale. 

Il Governo però pare non voglia cedere e gli 
neghi Yexeciuaiur, sicché il nuovo Patriarca 
sarà oosiretto, come già fece il defunto Ago
stini, ad andare abitare il Seminario presso la 
Chiesa della Salute. 

É Inutile vi dica che lutto lo camp.ano di Ve
nezia hanno già cominciato a suonare e pep 
conseguenza a divertire i cittadini. 0. , 

Cl\ONACA V E t ì E r A 

[Nostra Corrispondenza) 
VENEZIA, 20 giugno. 

L'agitazione per la lotta elettorale finalmente 
è passala, gli animi si sono calmati, le pole
miche dei giornali hanno ancora qualche 
strascico, ma si spera che prèsto tutto sarà 
Anito. 

I consiglieri,comunali da rinnovarsi erano 
16; i liberali moderati alleati ai clericali son 
riusciti con 10, i liberali progrossisti con 5 ed 
1 era comune allo due liste; i quattro consi
glieri provinciali riuscirono tutti liberali pro
gressisti. 

Con tale risultato ogni partito canta vittoria 
s gli elettori sono aroifelioi di avere acconten
tato tutti; ' '• - . . "i • 

Vogliamo credere che ora le ire di parte 
taceranno per un pezzo. Con il caldo che cresce 
sempre più sarebbe un po' difliciie oocuparsi 
di qualche cosa dì serio. Questo per noi no
mini : le signore nostra eleganti si occupano 

che quest'anno promette di riuscire oltre ogni 
dire .splendida. 

Già i vaporinl conducono ogni giorno al Lido 
moltissima gente ohe sfuggo agli ardori cani
colari della città per rifuggiarsi in quest'isola 
trasformata egregiamente dalla Società dei 
bagni nel più elegante ritrovo estivo di Italia. 
E a conformare ciò tra la,folla si cominciano 
giù sentire intrecciati I diversi dialetti delle 
varie regioni italiane ; io spero di udire pre 
sto il padovano, ispero anche quest'anno di 
notare ai liagiii del Lido una numerose e gen
tile rapiresentanza della città v.ostra. 

So del resto che qu,ilch6 famiglia ha già 
irapegnito alcune capanne lungo la spiaggia. 

sempre immediati silenzi, e poi, a poco a po
co, pochi colpi isoluti e mano a mano più no-
irita la fucilala com'era prima. 

Rammento, quando il nemico ci fu addosso 
d'aver veduto alcuni feriti nostri, presi a lor 
rolla da una pazza furia, lanciargli .contro ie, 
armi a sassi e quello che veniva loro alle mani. 

U rimasero tatti dove avevano combattuto 
non uno più addietro, o colla spalle al ne 
mico. 

Ed è prova del valore del nostro nome la 
domanda che fecero poi molti abissini : U sol
dato italiano ..glifindo combatte è legalo, 
come il cammello, per una gamba ad una 
pietra f 
. Ed è prova'la ritirata del ras Ano al
l'Asinara, sensa osare d| rinnovare l'attacco 
di Saati, benché vittorioso, benché sapesse 
che a Massaua non erano grandi forze. Tanto 
l'aveva impressionato la nostra difesa 1 Ed 
iiltre prove potrei citare, sa a questo punto 
non le ritenessi superflue, per confondere ohi 
non ha la religione dei morti sui campi di 
battaglia e per partito preso 11 offendo. 

Io ti rimando il brano di prosa scempia che 
ti ha fatto fremere; te lo.rimando senza ri
leggerlo, ora che ho rievocato questi ricordi, 
perchè non contamini la purissima gloria no
stra una parola d'iudiguazione, perchè sere
namente salga al cielo dei forti il mio saiuto 
ai forti caduti attorno a me. , 

Credimi sempre 
Tuo afl.mo ; MIOHKLINI. 

P.S. - Ho, fatto il conto delle forze a Do
gali, e mi risultò 24 ufflcìali, compre,™ un 
tenenta e un capitano medico, e 475 uomini 
di truppa. 

CRONACA D E O A ^ PROVINCIA 
(forrisp. particolare de! COUONE) 

M o n t a g n a u a , 2 1 . = (ELEZIONI AMMINI

STRATIVE) — Domenica 2 luglio avranno luo
go, le solito Elezioni Amministrative e per cui 
speriamo di vedere accorrere all'urna buon 
numero di elettori. 

I Consiglieri sorteggiati e che possono per 
legge essere rieletti sono i signori: 

Fertile avv. Giuseppe - Morgante avv. An
tonio - Foratti dott. Bortolo, « per rinunzia 
di un consiffìipre, che abbandonò il paese ri
mane vacante un quarto posto, 

A questo è naturale che vengano indicati 
di preferenza quelli che possono legittima
mente aspirarvi per corredo di stadi fatti, per 
attitudini nella palestra delie pubbliche cose, 
e per la fiducia elio pnssono per ciò inspirare 
nella cittadinanza. Ed è su tali persone che 
devono fare assegnamento i cittadini che di 
elezioni sogliono occuparsi. 

Ora dalla voce di parecchi egregi elettori 
che pensano all'ordinato e progressivo gover
no dell'azienda comunale raccogliemmo il no
me del dott. Giovanni Ravenna. 

Giovane fornito di sodi studi legali, indipen
dente, attivo, che copre la carica di Vice
pretore, e attende alla sua professione col fer
mo proposito di hv& qualche cosa, egli e ri
tenuto dall'opinione pubblica persona adatta-
tissima a sedere nel patrio Consiglio. 

Bene accolto por tanto questo nome dalle 
varia classi della popolazione, noi incitiamo il 
corpo eiettoraltì a radunare i suoi suffragi su 
di lui, che oiTre tutti i migliori aflìdamenti per 
essere un Cvinsigliere'comunale serio, intelli-
g6,nta_ed,-attivQ. 

GRIACAJELLA CITTA 
ALLA_SAyOIA 
1 signori soci sono invitali ad inlefvenire 

SilVAssemblea Genemlo che avrà luogo nel 
giorno di sabato 24 giugno alle ore 9 poni., 
nel localo doIl'Assoeiazione, Vis Maggiore, 
N, mt 

O r d i n e del G i o r n o 
•l. Comunicazioni delia prnsidcnza. 
i. Proclamazione dei C-mdiiiati al Con

siglio Comunale nelle Elezioni clic avranno 
luogo j ! giorno 29 giugno. 

G o n l e r e n z a B à l z a n . 
Ieri sera, come avevamo annunciato, il sìg. 

prof. Lutai Batzan tenne, alla Gran Guardia, 
la sua conferenza sull'America del siid, con
ferenza promossa dalla Associazione Savoja 
a favore dell'erigenda .seziono delle Cieche 
Ven,;te. ' 

Parlò per oltre un'ora, incominciando la 
,sua descrizione dalla capitale del Parasuai. 

Descrisse brèvemente si, ma. iu compenso 
molto chiàx'amente il fiume del Paraguai, Bue-
nos-Ayers, Mendoza, Santa Rosa dello Sandris, 
Valparaisfl, Oivlduia, Paz, la Ba,isa Bolivia, la 
Missione di Sant'Anna, quella di Reges, quella 
di Esaltazione. 

E a noi dispiace di non poter dare, un lun
go sunto della narrazione fatta dall'agr, dott. 
Balzan, ciò che ci viene impedito dalla sovrab
bondanza di niateria elettorale. 

Allo 10 circa il prof. Balzan chiudeva la sua 
conferenza, rivolgendo parola di ringrazia
mento alle molte persone accorse ad udirlo, 
allo scopo di giovare cosi una istituzione alla-
mante umanitaria. 

L'uditorio salutò l'oratore con un vivo e 
prolungato applauso. 

* 
R . Univers i t à . 
Domaci (sabato 24 corr.) alle ore 10 ant. 

avrà luogo in Aula Magna T assemblea gene
rale dai professori ordinari e straordinàri per 
la proposta della terna dai Professori, fra 1 
quali il Governo sceglierà il Rettore per l'an
no scolastico 1893-94. 

BANCA COOPERATIVA DI CRI 
mu'vmnm mm 

I r a gli a g e n t i i n d u s t r i a l i e oomn\l 
DI PADOVA 

~o— 
Sabato 17 corr. alla ore 10 pora.'cifH 

sociale in Piazza Unità d'Italia ebii 
assemblea generala ordinaria dei (.oa 
Banca suddetta. 

Intervennero ,3fi sòci rappraseutaiui j 
zinni per un capitale sottoscritto di i 
21»). ' 

Ija Presidenza è composta dei sigg. • 
oav. Antonio {Presidente], Aiessanilrinl 
Alessandro e Rizzattì Giovanni Batlish| 
Presidenli). 

Essendo di seconda convocazione la | 
è valida con qualunque numero di i^ 
nuli. 

Il Presidente quindi incarica il seji 
sig. Bnmpo Silvio di leggera il processo J" 
della precedente assemblea, che vien lei 
«ig. Cavallini Luigi ed approvato ad uoal 
dall'assemblea. 

In ordino al primo argomento dell'orjj 
giorno il Pre.^idente inoaiicA il signorpl 
Ale.ssandrini di dar relaziono del renil 
amministrativo e delle risultanze della J 
ne 1892. 

Il vice-Piesideiite sig. Alessandrini proli 
Sandro facendo una dettag lala qaaut 
e'petizione e spiegazione di ogni smgoljl 
chiude il suo diro volgendo li peiisieiol 
gregio sig. Antonelli nob Alessandro ( 
Ancona) il quale seppe dare solide bd(i| 
piente indirizzo alla novella istitnznme,! 
pure alla gratitudine del soci le indefuij 
dei signori Cavallini Luigi, Barbieri Hlj 
Buoso Leone, i quali con costanza degnali 
encomio attendono alla soiti di essa 
quindi ad esporre i vantaggi che ne it 
rcbbero se fosse unanimemente inteso ilf 
spirito cooperativo' iu questi tempi liilli ' 
perciò basandosi sulia questione doiii [ . 
danza ne! risparmio fa appello acciocc ho 11 ] 
concorra per quanto più pno a locaioilu ' 
tinuo aiuti morali e matui lali alla giovimi ' 
tuzione, e ringrazia coloro che fin quiiil 
prova costanti. ' j 

Qualche socio, ben a ,diritto, domandai 
gazioni particolari su catte operazioni ili 
dinarie a cui ilsig. prof. Alessandrini,, 
quella cortesia a cognizioni che lo di.stiiigii 
con brevi ma eloquenti parole dà ampio. 
taglio appagando l'intere uditorio. 

Anche il Presidente oav. Tessaro con t ' 
criteri volge all'assemblea parole che cou 
eouo viemaggiormente dall'ottimo lami 
mento della giovane quanto modesta BaiiL 

Il sig. Oorlotto Vincenzo in nomo del o | 
tato uei tìiurfaoi legge la propria relazioni 
quale, in termini bravi ma positivi, a o j 
ancor una volta dell'esattezza e iogolarilll 
scontrala dovunque in seguito alla serupo! 
ispeziono dei libri « valori dell.i Banca. 

Dopo di e ò il Presidente prega il signor 
lessamlrini prof. Alessandro di leggera il 
guente ordine del giorno che viene posti 
voto dell'assemblea : 

L'assemblea approvali rendiconto lii 
Banca Cooperativa di credito ecc. per l'm 
1892 nei seguenti,estrerai:' 
Attivo Patrimoniale . . L. 38006,! 

Passivo L. 23 64.60 
Capitala » 14642.— 

Utili dall'eset-cizio 
Oneri a spese 

L. 2625.02 
» 2080.82 

Utile netto L. 544.S 

da erogarsi : 
agli azionisti 4 0/0 (art. 38 dello 

Statuto) L. 344.S 
a fondo di riserva » 200.-

L'assemblea; veramenta soddisfatta,apprii 
ad unanimità. 

Si passa quUidi all'elezione delle nuove I 
ricbe, che viene eseguita óbu perfetto"! 
dine. 

Riescono eletti : 
a Consiglieri d'anunim'slmztone 

i signori 
Corletto Vincenzo con voti 35 
Vanzetti oav. Cesare » 35 
Catticìoh oav. Giovanni » 34( 
Òlivotto Nicolò 9 2'S 
Bartolomei Giuseppa » 26» 
Orsella Giovanni » 26' 

a Sindaci effettivi 
i signori 

Pagnaoco Silvio con voti 35 
Alinovi Mario » 33 
Maì'gola Pietro » 30 

a Sindaci supplenti 
i signori 

Pijrsicini Luigi con voti 29 
Troilo Luigi » 25 

a Probiei effettipi 
i signori 

Donato cav'.OTV, Marco cou voti 35, 
'Fibi'azzo Vittorio >, 34 
Taboga Giuseppe ' » 32 

a Probiviri supplenti 
i signori 

Succhia avv. Mario con voti 27 
Zilli I,uigi » 27 

si lava la seduta alle ore U 1|2 pom. 
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Appuntì Elettorali 
Impreciso dova non è inesatto, il Corriere, 

mi chiama redattore-fanomano, e invidia la for
tuna del Comune. 

Per fenomeno pvt>',st&re. L'opera mia è gra
tuita. Ma por redattore non va. In sono un 
collaboratore intermittente, molto intermitten 
te, come le febbri cattive, e questo spiega 
l'acutezza della mia collaborazione, trattandosi 
ora d'infezione por miasma malarico di pa
lude. Quanto all'invidia, mi pare che, man
cando ai Comune 11 fonomono • mecenate del 
Corriere, il conto possa ritenersi pareErgiato. 

Inesatto dove non è impreciso, il Corriere 
mi attribuisce, nel suo n . d i ieri, il riconosci
mento di un orrore che non è mio. 

10 firmo o>?ni cosa ohe scrivo, e la mìa firma 
chiude i periodi che appartengono a me. Se il 
Corriere va a cercare orrori miei, rtD2>o an
ziché prima della mia firmi, io non so che 
cosa farci, e il pubblico sia giudice della fan
tasia più 0 mono sincera di simili ricerche. La 
confasion© sull' opsra del Monti Bo;i è stata 
fatta dal,redattore-fenomeno; il quale però non 
pretende all'infallibilità e non si vergognerebbe 
di conftìssaro un ej'roro che fosse suo. 

Quanto al)'afttwo delle, parole forestiere nel 
Corriere^ m non continuerò qui lo scherzo 
che ha esaurita la sua missione di buonumore, 
ma dirò sul serio che deploro l'abuso delle pa
role straniera nelle colonne di certa stampa 
uostra, muntràgli equivalenti italiani esistono, 
inoperosi nei dizionarii (il dizionario italiano 
non è stato contato nei cinque ohe l' uso del 
Volaptìlt ha resi indispensabili alili intelligenza 
iel Corriere). ' 

I giornali esteri sono parchi di vocaboli ita
liani. 

11 piij usato è quello di Mucarowi a Parigi, 
con allusione cortése. 

Non so so r'invito a recarmi in Via della 
Gatta contenga una allusione unghiata, ma non 
è il caso di rilevarlo. Io faccio visite quando 
lo qualche cosa da dire, e qui è detto tutto. 

Si ricordi però, anche per 1' avvenire, che 
iiD articolo anonimo o firmato con un \V, o 
ira ac 0 anche tutto Vate non può essere mio. 
Tolto iB, esigenze del Volapiik che mi hanno 
(atto Armare C. Ayrnow e C. Emaux la mia 

Arma- è e rimane 
CARLO EMO. 

U. P o s t e . 
11 cav. Federico Gambacorti, direttore delle 

jMo a Vicenza, è stato ti'asferito a questa di-
fWone con effetto dal 1. luglio p. v. 

Vicèn/.a perde un funzionario ohe, oltre es-
[ssre intelligente, attivo e solerte, sa farsi a-
(«laro dai, suoi subalterni di qualsiasi ordine od 
iabbiamo sentito piìi di qualche impiegato di 
paella pirozione postale rimpiangere il suo Su-
>erìore. , 

Verrà pertanto, a prendere possesso della sua 
mova residenza, preceduto da ottima fama 
tome funzionario e come gent>luo.mo. 

La Direzione delle Poste di Padova acquista 
cav. Gambacorti, ma perde in pari tempo 

[n altro funzionario l'ispettore cav. Ar,tonio 
plemagni, che è trasferito a Firenze. 
Lavoratore istancabile, severo ma giusto, la-
pia di sé ottima memoria, 
lo accompagnano gli auguri sinceri degli 
ipiegati. ael). 

I Sezione Cieche v e n e t e . 
jUicordiama a tutte quelle-benomerits per-
|ii6 ohe intendono di venire in aiuto delle 

re Cieche venete, ohe i doni o lavori de-
I essere inviati non più tardi del SO cor-
'e alla distinta sig. contessa Fanny Ca

prini. 
1 * 
pi S a c e r d o t e Candeo p r e m i a t o . 
lia Camera di Oommercio di Padova conse-
Boava il 22 corr. al Sacerdote Candeo par
lo di Mostrino il premìo'riportato alTRspo-
lone Italo-Amoricana di Genova. 
Boneisttì in un diploma sullo stile spagnuolo, 
lilla incisione e di una medaglia d'argento 
Iffleute coniata del diametro di cinque cen-
|etti. 

spromiazioae contempla i suoi lavori scien-
fi 11' agricoltura o la sua pompa d' ultima 

«ione choi la quest' anno a 'é tatto gran 
i in Italia, Austria ed Aiiisrica. 

Jiiche i nostri più intelligenti agricoltori 
11611 conte Nani Moncenigo, ed il sig. Bu-

1 ne riconoscono la superiorità su tutte le 
1 poi suo grande lavoro, e la sua rubu-

-» * 
Ì!imerin!-Rossl. 

I Jna festa di famiglia, semplice ma cordiale. 
Baia ebbe luogo ieri s.gra a 7-ore e: I?2 
•stituto Camerini-Rossi. 
celebrava la premiazione degli allievi nella 
ili tiro a segno e si fregiava pure di me-

t Hia la bandiera dell'Istituto, 
tuie dotte e eommovouti disse il «av. Po-
agli allievi, che salarono quindi dinanzi 
'« superiori, chiudendo il geniale tratte-

nigno, a questo f!,irido Istituto Cittadino, fac
ciamo i nostri mirallegro. 

* ' . 
Modificazioni ne l l» v e n d i t a di s i g a r i 

e s i g a r e t t e . 
Col primo luglio prD,si!Ìroo andranno in vi

gore le seguenti raodiflcazionl nella vendita 
>lei sigari e sigarette. 

I Milares ed i Mediauoa saranno soppressi. 
ì Modianitos ed 1 Minghslti saranno portati 

da 18 a ìb centesimi. 
Saranno inoltre soppressi i Roma da 12 cen

tesimi e sostituiti dai Grimaldi da 10. I Roma 
ciiatìnuevaiKto poro a vendersi sino a consu
mazione. 

Le spagnolette estere di 1.» qualità passano 
in 2.a al pre'.z i di ceuteslmi 8. 

Le spagnolette di seconda passano in terza 
al prezzo di cent. 6. 

Mus ica s a c r a . 
Nella Loggia dell'antico Consiglio In Piazza 

Unità d'Italia, domenica 2.̂  giugno 1893, alle 
ore 2 1|2 pom., il sig. maestro Antonio dott, 
Sonzogno, di Vonozia, tei-rà una conferenza 
artistica sulla riforma delta musica sacra nelle 
Diocesi veneto, 

Kgli Ititinide dì confutare, col suo discorso, 
parecchi articoli cimiparsi npl giornale catto
lico la Difesa, di Venezia, di combattere l'a
bolizione dell'orchestra nelle chiese, 

Metà dol ricavalo, notte da spese , andrà 
a benefìcio delle Cucine economiche di Pa
dova. 

Bene inteso che, come interessato in mate
ria, il nostro clero è particolarmente invitato. 

Noi auguriamo al dott, Sonzogno un buon 
esito, quale del resto la sua fama di valente 
musicista ci riprometto ad esuberanza. 

* * 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma dei pezzi da eseguirsi il giorno 

23 dalle ora 8 allo IO pom. in Piazza Unità 
d' Italia. 

1. Uazarka - la Todeschina - Drigo. 
2. Valzer - Pomone - Vi'aldteufel. 
'.), Sinfonia - TJnnya di l.aszlo - Erliel, 
i. Polka (per ottavino) - Melodie dei boschi -

Biferno. 
B. Pot-pourri - Cola di lìfenzi - Wagner. 
G. Coro e Anale - I Promessi Sposi • Pon-

cbioUi. 
1. Marcia - li Torneo - Mariani. 

S C I A R A D A 

Suona il priim, ed 11 secondo 
Suona an'-h' esso e .inelto jiuò ; 

' E r intiero, ,il yeeó̂ lo laoutlo. 
Sulle ca!,o vigila. 

Spiefftt^ione della Sciarada precsdenie 
.ATTI LA 

l'Ito con allagre marcie delia loro nuova 
'tanto applaudita musica. 
1 che guardiamo sempre con occhio be-

wmamsmemmaBesamBmam 
Ecco le, splendide parole pronunciate da' 

cav. Giorgio Sacerdoti , sijlla bara del prof. 
B e n i a m i n o E u z x a t t o , 

«Era tornato nella sua dolco, cara, indirne? 
ticata patria per morirvi, avea lasciato gli e-
terni sorrisi della fulgenia Sicilia per chiu-
•lersi fra le p-iréti tetre d'una sala .chirurgi 
ca, colla chiaroveggenza del dotto, presago 
dell' inevitabile fatto. 

E laggiù, attorno a lai che partiva, era 
stato un affollarsi d'ogni ordine di, persone -
dalle alte magistrature cittadino, alla balda e 
generosa schiera degli studenti - e nell' additi 
oomnìovante e pietoso era sul labbro di tutti 
un caldo e tenero augurio. Perooohà nel bre
ve soggiorno egli si era imposto alla fiducia, 
alla stima di tutti) 

Una nativa profonda modestia era soffu.sa 
così neir animo di Beniamino Lv,zzallo, 
come nel suo- aspetto. La sua ^parola era 
di una limpida semplicità, come gli paresse 
anche questo un omaggio alla scienza che 
ora stata della sua giovinezza il sogno ed 
era della sua virilità il conforto. E forse dalle 
meditazioni profonde, le quali d'ogni studioso 
ohe abbia tocchi gli alti fastigi del sapore, 
fanno un filosofo, traeva quella placida calma 
G quella sorridente serenità che non conosce
vano turbamenti. , • 

Alle purissime fonti dello natura, egli aveva 
attinte non solo le sue convinzioni scientifi
che, ma sarei per dire gli stessi suoi prlnoi-
pii morali. I quali non ostentava he bandiva, 
ma praticava colla fede d 'un orode.nte, re 
cando in ogni atto dol vivere quella sicura 
coerenza che è l'espressione più felice e più 
rara del morale valore di un uorap. 

Così egli era giusto, e spargeva 11 beneficio 
e prodigava sé stesso, come il Boro spande il 
suo profumo per virtù dell'intimo essere pro^ 
prie. La fratellanza di tutti gli uomini, il do
vere del reciproco aiuto gli parevano non 
tanto postulati della scienza sociale, quanto 
essenziali princii^ii su cui è assiso il concetto 
stesso dell'umanità. 

Quest'uomo che alla vita non avea doman
dato se non di lavorare, che ert^ stato cosi 
forte non solo da non partecipare alla debo
lezze dei grandi, ma da perdonarla, ohe sen
tiva la vocazione dell' umiltà, che avea posto 
il .suo orgoglio nel farsi il fratello de' suoi 
fratelli, quest' uomo ohe era dal novero dei 
pochi, eletti luminosamente a risarcire l 'u
manità della, miriade dei. fiacchi, degli inetti, 
dei malvagi e dei vili, quosf uomo, sul flore 
dell'età e delle speranza, il destino cieco e 
crudele ha strappato alla sua gloriosa mis
sione 1 

Le nostro fedi vacillano davanti a questo 
feretro come esso si fosso chiuso non sulle 
ceneri d' un uomo, ma su quelle d' una so
lenne promessa, cui la logge del bene abbia 
mancato ! 

Addio 0 .strenuo soldato del dovere, forte 
nella vita, e forte nella morte 1 A nome della 

tua città che ti ha ammirato od amato, a 
nome dei miseri che hai beneficato con l ' o 
pera, e dol potenti che hai beneficato con 
l'esempio, lo ti saluto, o buono, o virtuoso, 
0 indimenticabile Beniamino Luzsatto\ » 

T E S T A M E N T O 
del prof. B e n i a m i n o L u z z a t t o 

Con tBstamento olografo in data 10 maggio 
18!Ì3 il prof. Beniamino Luzzaito Istituiva 
suo predo universale PI\ esecutore to.staman-
tario il fratello avvocato Giuseppe; legava al 
fratello notaio dott. Isaia Lire 30000 j alla do
mestica Beppa Lire 150 annue, e Lire 3O0O 
per una •,«1 volta all'i Casa di Ricovero. 

H'mgraziameììto 
La famiclia del compianto prof. B e n i a m i n o 

L u z z a t t o , commos'sa vivamente della manlff-
-ta?iono di all'otto, che l'Autorità, il corpo 
.'icoadernipn. l'O-^padaia civico o la cittadinanza 
fece al suu caro esfinto, esprime 1. sensi della 
più viva gratitudine. 

Il pre'iente servo di ringraziamento a tutti 
coloro, che presero parte al suo dolore. 

TELEGISAMMI 

R o m a 22 
Remlitiv contanti —,— 
Rendit.! per lino 37,^5 
Hanoi Generale 1117,— 
Gieilito mobiliare 4R3,— 
Ajioni S. A,(jua I>ìalU4,= 
Azioni S I umoliiliaro ol,— 
Pafigl a 11 MlOsi .rr,::-: 
Londra a i mesi ,== 

iVIlIano 22 
ilenilita it. contanti 97.12 

> lino 97,22 
Azioni Mediten-. 542,— 
Lanificio Itoasi iStjS,— 
Cotonificio Oantonì 368.— 
NayigaBiooi) generalo 325 — 
Rafiìncria Zuceliori ^56,SO 
Sovvenzioni S0.=^ 
Societ-i Vttnota 38,— 
Obblig. niorlil. 314.80 

. noOTe 3 OjO 300,— 
Francia a vista J 04,57 
Londra a 3 mesi 'i6,19 
Berlino a vista !à9,li 

Venezia 22 
Bondlta italiana 117, Ili 
Alieni liaiioa Veneta -̂ 40 «= 

B Sooiotii Veneta —,—. 
• Oot. VenM. iiB9,~ 

D E U . E B O R S E 
Padova, 2.Ì giugno fsas 

Pari i j i 23 
98.42 
97 50 

1062! 
94,87 
28,19 
99,— 

1137,2» 
4, -

2S.t2 
8fili.78 
5 8 2 . -
!;oe,87 

97, 
66.68 

OlibUg. pvssl. venez. ^6,ilo 
Fii-enze 22 

Rendita italiana 97.27 
Cambio Lot:dra aii.lD 

» Francia !04,8J 
Aciónì F. M, -• (19S,=», 

• Mobil. 462,60 
Torino l'I 

Rentliia contanti 97, lù 
• ' . Une 117,2 J 

AEioni Feri'. Medit S83,iH 
» » Mor, f.91,r.-.-

Credito Mo&iliaco 468, 
Banca Naiionale 1311),̂  
Banca dì Torino •1i3, 

Main 3 OjO perp. 
Hom 4 ^\^ ojo 
Idem Ual.K OfO 
Cambia s. Lonilca 
Conaòli'ctati ingl. 
Obbli?;. Lombarde 
Cambio Italia 
ìlutidita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 Ot** 
Uonilitu ungherese 
Rendita spagUKOlft 
Banea scosito ì'ari|rì JSI.So 
Banca Ottotiutna «97.81 
Credito Fondiario 978,75 
Azioni Saea 2685, 
Azioni Panama 18,7^ 
Lotti tarchi 90,— 
FevroviB meridional! G60,~ 
Prestito russo 78,H0 
Pcoatito pottogliftse 23,91 

V i e n n a 22 
in carU !>7 85 
in, argento 97,70 

1 in oro in,40 
» seiija imp. 3G,4a 

Azioni dfllla Banca 99»,— 
, Stab. di cred, 3S7,— 

Limfrà 5i3 10 
Zecchini iiiip. S8a,Ji9 
Napoleoni d'oro 9,81 

B e r l i n o 23 
Mobiliare t74,90 
•Anstriaciift '—, -
Lombardo 44,10 
Rendita iiaìiana ' gi'̂ f, 

ÌDgleeo 99̂ ™ 
lialhm 33 j j j 

llBiid. 

1-..A. -V^jRIElTA. 
L a t r a g e d i a m i l i t a r e di T r e n t o 

j'Luiie'ii sera, ritoruaudo il battaglione Cac
ciatori di guariiigimie a Trento ilalle eserci-
taijiiiiiì al bersaglio ai prati comunali presso 
Cailme, avveniio uu fatto ori-ibile nei presti 
ilella località deiioiiiinala Buco di Vela. 

U sorgeut^i Tioher, che assieme a due cac-
oiaturi arasi rilardato sul luogo del tiro per 
tir levaro i bersagli, trovò in una osteria-ba
racca il cappraio Luigi Platner il qualo alle 
interrogazioni dol sorf̂ en te rispose essere stato 
costretto'à ferinar.si non potendo- più iuidare 
luiiauzi. 

Il seruente ordini tutlavia al caporale di 
Rej.5uirlo e questi ubbedi borbottando, quando 
ad un tratto montò il fuoile e lo scarica nella 
schiena al sergente che scadde fulminato. 

Quindi levatosi lo .stivale del piede destr-j, 
premè col dito grosso sul cane del fucile ed 
a sua volta cadde morto a terra. 

Tutto qui-sto successe con tanta fulminea 
celerità che ai due .«oMati Glia accompagna
vano il sergente non rimase il tempo di in
tromettersi el impedire co.̂ ì orribile tragedia. 

Mostre informazioni 
Oggi , se nVìssua incaglio lo inipedi-

soe, se nessun iacidet i ta s t r aord ina r io 
si, fr.appone, la maggiar . inza min i s te 
r iale si raccogl ie per invi to del P r e 
s idente del Consiglio, allo scopo di 
fissare la l inea di condot ta nel la im
minen te discussione del p roge t to ban
car io . 

Secondo nos t re informazioni un g rup
po di depu ta t i meri lionalì a v e v a in
tenzione di fare la d o m a n d a par diffe
r i re al la s e t t i m a n a v e n t u r a la discus
sione s tessa ; m a Gioli t t i si sa rebbe 
opposto, nel t imore ohe f ra t tan to si 
accentu i s e m p ' 6 più il distacco di un 
g ruppo della, inaggioi 'aqza,, mosso da 
considerazioni ; di ca r a t t e r e regionale . 

P e r conseguenza res te rebbe s tabi l i to 
che la discussione a v r à luogo do 
man i . 

| „ ' À s s o o i a X B O n e cs)wi '«"o l ' A o o a t t o i n s i g ^ i o 
PADOVA — Via Albere N. 4281 A ~ ['ADOVA 

t i e n e p r e n o t a t e pei-sone d i se rv iz io d ' a rabo i sessi 
m u n i t e di o t t i m e rofereiiKe e cl ie c a l d a m e n t e r a c c o m a u d t i 

X'invita etti potesse anerm' liisono a voler rivolgersi alta Sede dell' As^oua-
z'nne nei giorni non festivi dalle l alle II ani., ove verranno fornite, t>en ii 
intende ffraluila.menfe, tulle Quelle Indicasion', olle fossero d< l caso. 

— — ~ » « » * — • 

P r o g e t t o b a n c a r i o 
(S) ftOSlA, 2:H, oro 8.20 a. 
Arrivano continuiMiio te altri deputati 

piT la ttisonssione sul progetto banc-irio. 
F u n e r a l i S p a v e n t a 

(S) ROMA, 23, ore 9 a 
Ieri fu solenne, cornmpvenlo il funerale 

di Silvio Spaventa. 
Corone numerosissiitie, una infinità di 

ceri. 
Pcr^ mezzo de! o-pitano conte Sus-mna, 

suo aiutante di campo, il Re ha mandilo 
a Spi enti! una corona dì fiori (resebi, 
raccolti Ilei giardini renij. Sui nastri era 
scritto : Umberto I a Siloio Spaventa. 

-Apriva il corteo un plotone di guardie 
inunicipali . poi veniva un battaglione rie) 
70' regg fiinti ria con bandiera e musica 
e. la musica municìpaio; il cari'o fun^ bre 
coperto di corone ; no reggevano i cordoni 
a destra, Vizioli rappresentante del muni
cipio di lìomba patria di Spaventa; il 
prefetto; il senutore Tatiavrini pel consii;lio 
ili Stato ; it presidente dol cons'ijlio on. 
Giolitti ; l'on. Farini pi-esidonto del Senato; 
a sinistra ora Fil«musi riipprosentante delle 
Società Abruzzesi. Galuppi rappresentante 
di Homa, il generale San Miirzano, il mi
nistro Cenala e l'on. Zanardelli, 

Seguivano il generalo Do la Hdie e ' i ' 
conte Susanna come rappresentanti dol Re; 
i ministri e i sollo-segretari di Stato, molti 
senatori, deputati e consiglieri di Slato; 
molti ufficiali, magistrati, funzionari pub
blici; alcune associiiz oni con bandiera; 7 
carrozza con corone; gli uscieri dei Mini
steri, del Senato, della Camera, del Con
siglio di Stato facevano ala al carro. 

I l P a l i l o a l Q a i d i n a l S a r t o 

(S) - ROMA, 23, oro 10 a. 
Ieri il Papa, dopo celebrata la messa 

nella cappella privata, ha imposto il pallio 
a! Cardinale Sarto. 

Durante l'imposizione ilei pallio, il Papa 
era assistito da iinons. Mazzolini, funzio 
n-.uito da maestro dello ecrimotiio. 

Gli s t u d e n t i d a l R e 
(S) ROMA, 23, ore l i a. 
La commissione dogli studenti univei'si-

tari oggi fu ricevuti dal Re a gli presentò 
l'album contenente le felirit^izinni per le 
nozze d'argento, con 30,000 firme. 

La Coininisslone presentò pure 730) lire 
per l'Ospizio dsgli orfani degli operai morti 
sul lavoro, 

a . O S S E R V A T O n i O A S T R O N O M I C O 
M PAHOVA 

24 Giugno 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 2 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 39 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.1 da! livollo medio dfii nini''» 

: SS giugno : 
Ora 

9 a n t . 

753.5 

Oro 
3 pom. 

7f)3.3 

Oro 
9po i a 

« r o m e t r o a 0 ' - mil. 

Ora 
9 a n t . 

753.5 

Oro 
3 pom. 

7f)3.3 754.2 
Termometro cent igr . - , 21 .8 - f a4 .8 -i-20.3 
Tensione del vap, aeq. 12.6 1-2.6 1.5.2 
Omidità re la t iva . . 65 e* t-6 
tirezioue del vento . ESE ESE ESIS 

vreiooità oiiil. o r a r , del 
ven to . . . . . 11 12 11 

dtato del cielo . . oopert 1 |2cop 3j4oop 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. de! 23 
Tamperatara mass ima= -f 25.'9 

» minima = -f 18.'8 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 22 rolli. 0.3 

P. BELTRAME Direnare 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

STÀBILinTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

, Bagni in vasche: caldi, freddi, solfprosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioiigia a colonna 
èssa, mobile, asceniiente, circolare e siinul-
tanee. ? 
: Riparti separati por liignore con ingi'esso 
speciale. . \ 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi inas-
sngsio, ginnastica medica. 

ì'i-ezzi: Uu bagno L. 1.00 
Una Doccia h. 0.75 

'• Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
1 » doccia h- 8.60 

» trimestrale od annuo - van-
tiiggioslssimo. 

OlUftlO DBi^LE l'EllliOVIli 
(Vedi IV> pagina) 

" POCHI 
sono t Biglietti 

del la Lot te i ' ì a N a z i o n a l e 

ITALO-AIERICANA 
da, 100, da IO e da /O AumCw amoia 
disponibili, atro 1 panfili fu iiom i< 
ramenic eccc"iona'i del 

Busto Cnsiofo o Cnlombo 

Olì artistico cilamaio 
fSTILE LUIGI XVj 

MNEMONESI 
«Mono ed ekgantB poita-caiic ta'.t.abiìc con lapis 

Sollecitare te ìiehiesie ai pi incipollì 
Bànctiieri e Ca7nl)io ialule mi [ie(]tìo eil\ 
alla Banca Fratelli Cosa, et > di D nnc.ft 
(Casa fondala nel 181ÌH], Via t arto Fe-^\ 
lice, IO, Genova, 

Ricoi'dare ette oi/nt Numeio ii,',(n I 
eira, id ogni Numero i olitone alle 
Bslrazioni che omanno iiuti/o m Ot 
nova il 31 Aiìoslo e .j Dioiiiibie coi' 
grandi premi di L. 200 000, 100 000 
lO.OOO ecc. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
>̂i pregia (3i avi'ertira il pubblico cho fornisci 
in locazione, a determiDato comli/ioni evor'-f 
una piccola t!i,ss;i mofi*Jiln, impuiiiti corapltìti tifi 
^ax atta porsonti cLe no lai aiuto (lomaiida por 
negozi 0 case. 

Le ìmtalia?,ioin onmpronriniui • 
Il Oontatoro col ruIjuiPUo; 
I tubi di liirtima/ioim iio) locali; 
Gli apparecchi d'lUuinuii/toiie e nscal-

damciito. 
La contribuzioim ninn^ilp '•at i piopor?iona-

ta al valore del matoino uiipicf^'ito. 
PGP schiariraentf o coiiiniiss-oni rivolge!st 

alla Direzione della SocietA MÌ POH'̂ IO N . 15:Ì(> 

Lamficìo iìossi 
Pagamento dividendo 18')2 o 1 tìemestio 

Intel OSSI J8')3 
Vedi Avvilo IV paij'tia 

0'AFFITTARSI £S\N^1I:^15^'^^1;IGV 
con locali attigui in P A D O V A , piazzi 
Unità d'Italia, 

RIVOLGERSI allo Studio del -iig avvocato 
DONATI via Due Vecchie. 

Acqua d i IVIare 
Cal legaf i Ora<!Ìo Vn nisiiitosj.i N iXl 

- Stallo delle Otte Cren lios^e - is.unre ii 
trasporto dell'Aciiua (li M a r e a domicil i i t 
tanto por bagni conift i ei bibita, a piiv/i 
C(>nveniGnlis.simi 

D'affittare anei» sabit-i 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o &i(jnoi'iIe 
ti r piallo, con iniirf '̂lO sepuato , sito nel-
\'anga'o di Via S Benedeilo e .Savonarola 
al N. ."̂ 095, che 6i suddivido in N 8 balli^sinie 
stanze, cucina, sbratta curiin, rene Writer-
closset, una loggia che doiiiiM t una vista in
cantevole, o di più un loi ile piano ter! eno 
per uso ufficio. 

Par 1(1 trattative rivnli<o,"ii al piopnntaii) 
sig. toschi Domenico rbitanio la P piano 

GRESH AM 
fìOMin(iNI,\ tNUi.Ui . 

0 / ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Aiieinid 

Capitale Sociale 1̂ . 2..'i01,000 
Versalo L. 512,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797.00, 

Sede della. Coinpagei'* — LONtlRA i-\. 
Miidrert' 8 House. 

Direzione della Sùoouraale d' lul.n — P--
RENZE Via ne Buoni, 4 - 1 ida^zo Qreshara. 

Agente Principale, in Padova sig, prof. 8M 
vtia M n r t l n l , Torrlcelle ai n.342. 

Nel la n o s t r a TìpoijraJia l o r n l t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a l l o r l sì esegu isce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r e v e t e m p o ed a p r e z / i «li 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

al IL UBIRINTi resta aperto ancora per pochi giorni a 
1*13 misterioso, il Piiri!o a. sorpresa , h Torre 
'imiielo l i - non può niai icare di v is i ta r lo . ~ 

prati'iiibili? di ques to impor t an t e pr imo Pad ig l ione , e ra t to a Qur.i del l ' ropr ie la r id ò I,t p iù b.i ' la ti\. O h i u a q u o .si r e c h i in P i a z z a V i t l o n o 



1 5 (ìiufliio 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
ie--ìi!>"iE ••iMjtiMHi., 

! 5 ( i lugi io miìlì 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' iulo va -Venez i a 

liiretto '3,i5 5 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oain 7,59 » 
» 9.26 » 

(1ir.nioll,46 » 
diretto l , l i p. 
Heael 1,21 » 
misto 3,35 » 
dìrettO' 5.4,9 ». 
orna. 8,01 » 
aocel. 9,28 » 

4,35 a. 
&,lb» 
8, 2» 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
5,10» 

'fi,35 » 
!),15 . 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 
bmn. "7,30 a, 
dir. B,24 .. 
omn. 1.25 i>. 
airol 2,44 !. 
dir.o 7,41 » 
onin.'i,&l ). 
J £ e ^ , ] 3 - i 

in,15a, 
10,fi2? 
4,4!) ,1, 
4. 6 « 
8,56» 

III.4J » 
i;47« 

Pf tdova-Kologna 
ma. 6,25 jUTu^ìO'ar 

misto 7,55 o - - • -
arce). 10,49 s 
dirotto 3, 1 p 
misto ."i.Bfi » 

7,,f 6 » 
liiretto 11,25 0 

5,10 p. 
2,15» 

lO.fiS » 
7,25 » 

il ,25» 
f.Ver. 
8.25 a, 

Venez ìa- l ' ac lova 
oMn. 4, 5 a. 5,15 a. 
» 6,—»i 1,20 > 

diretto 8,35 » [ 9,19 » 
accel. 9,40 » 10,41 » 
omn. 12, 5 p ; l , 15p . 
diretto 1,55 »' 2,39 » 
» %S5 )>' 3, 4 » 

misto 4,16 » 5,35 » 
» 5,53 » 7, 8 » 

dir.mo 7, S » 7,39 » 
(tirawo 10,36» 11,31 » 
aooeU U,1S » 12, 8 a 

iv l i l ano-Verona-Padova 

àcò] 6,— a 10i55 a, 1,13 p. 
ImistodaVBr.' 0,30» 10,36 a. 
tlir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
[omn. O.EiO « 
.dir 12,55p 
'omn. 

JìT. 11,15 p 

5,10 p . 
4,20 
5,10 a . 

7,51 
5,46» 
7,-^ 

2,16 a._ 3,40 a 

9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,50» 

n',-» 
9,37 f. HOT, 
1,50» 

Mes t ro - l l d ine 

liréwiTsTiS H."'"'7';36"̂  
jDifl. 6,43» lo, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trov. 
onrn 11, 5 » 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,4G» 
mieto B,12» 6, 6f. TreT 

» e,80 » UlSO » 
• mt!. 10,33 » 2,25 a 

Mon&eHce-JLegnago 

Boli i t iHa-Fatlova 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. b,16 » 
misto 9,-" » 
diretto 10;3B » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
acqei. 6,10» 

4,24 a. 
9,14 » 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6» 

' 6,4d»f.Rov 
7,23»daRov 

, 9,26 » 

C d l n e - M c s l r e 

misto 1,60 a. 
1 omn. 4,40 » 
daTrev.10,50 » 
! diretto 11,15» 
i omn. I , t0p . 
i omn. 6,40 » 
Ida Trey, 6,35» 

diratto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
6,4fi» 

10,12». 
7,33» 

10,33 » 

7 , - a . i 8,10a.f.Leg. 
• V ' ' . 5,26p. 
'?/, 0 I 8,36» 

Legnayo-Monsel lc© 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,!i4 » 
7,35 p. 

,8,25 a. 
11,80 . 
8,40 p. 

V eJlii n o • R;! n i i l ehe lhma 
'oiin7'4.5Ó'ar, 6.50 a. 

3.49 p. mis to 1.20 p 
8.18 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n p i 
omn. 6750 a." j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - s. 
imn. 8.1S n. ! .10.ó2 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 8 » 
» 1,30 p. 
%{1) 3,22 » 
» 6,30 » 
».., 8,20, • , 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,"« » 
4,13 » 
8,~ » 

.:io,5o . 

•Veiiè/.la-Piidova 
misto 6,22 a. 

9,20» 
32,46p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
6,15» 
1,14» 

10,42» 

)] Fiso a Colo (roitlTO) - (8) Da Ma (TojUro) , 
MB. I treni 119, 120, 121,jW2, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte ài Caffè CoraiBercio a DOtO. 
• ne!-giorao.(liiVenerdi di ogni settimana. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s a a n o 
4,56 a." 
7,45 
2,16 p. 
6.40 I 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B n s s a n o - P a d o v a 
• J n S T 6,28a.i 7.17a7~ 
misto 8,19» ;i0, 9» 

omn. 
3, 2p. 
7,13» 

4,52 p. 
9, 4» 

F E R N E T - B R ÀN d 
Sp(>clalità diSi F H Ì V I ' K I J . I l m A ^ ' C \ (li Mi l ano 

'.'in II,iih'iifì. ;i,r) 

F o n i i l o r i di S 'SI. il fio i f 'Ka l ia 

t-- I .soli Clio n e i)0.s.s<!uuoiU) il v e r o o IÌODHIHO p roces so -S^Ì 
Mpila l̂io d'oro « gran dijilomn nJlo EB;IOBÌ2ÌI)IIJ (il Vjwiiiii 1«73, Voiiuzjn J8;B, MadoWa 1870, Svdiioy !S8ll 

Melbourne 1881,„Mllano 1881, NIzio 1883, Torino 1884, Anvoran 1885 e molto altro rloomponso. 
U L T I M E R t O O I W P E N S E O T T E N U T e 

Gran diplomn d' onore all' Esposlzìono di Londra 1?88 o Paterno 189S; 
Medaglia d'oro all'Eaposiziono dl.jjoroollona 1888 o Parigi tS89 

Medafllla d ' o r o a i r E s p o s ì z ì o n e I t i i l o -Amor icana , G e n o v a 1 8 9 2 
MedasiHa d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A n r l e o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONOKIFICBNZE 

Faoilita la àigentiono, iDipoill«ce l'irritaniono M nervi n\ oocita in modo moia-vigliosu l'appolito. 
E raoooinandato por chi sottro loblirì inttrmiuoiiti o vermi, od ìi aorprondonto oontro qnol malosBoto fiodotlo 

, dallo sfUm, patomii d animo, nonoliè il mal di stomaca o di capo caMoto da cattiva di;ostio»o o dobolma. 
i MolU acoroditati nudici prcloviBcono già da tento tornio l'mo dol FERHKT - BEitiOA ad altri amari aoliti a 
I preodorai in caal di BlHiiU incomodi. 

Questo liquore, coMjwito di iiî reilionti vegetali, .sj prende moscolato oolUaoii»a, col sdtz col vino o col ca». , 
Vinuoin tor i pel Venete, .sifiy. Luio» De P r o s p e r i e P o n z i o Bre j j anze 

Prezzo boillgUa graviìe L. 4 •= piccola !•. 2 . 
&UAE&AKSI DALLE INNUiSlEREVOI.1 0OK,,TRAFl 'Ali!0NI 

JEsif lere su l l ' e t ic l ieUa la f i rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a.l 9,28 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30» I 8, 8» 

' f reviso- 'Vieenza 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 » 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 

» 6,22» 8,36» 

V W o r l o - C o n e j U a n o 
6,48 a. 

Bàgnol l -PadoTO 
"mistcT'^e.^Xr 7738a7" 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22(1.1 6,--» 

Viceny,a-Trevlso 
7,17 a. 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-~m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7.63» 
9,34 » 

oum. 6,12 a. 
.ùiéto 7,69»'10;32» 

» 2 46p. | 5 , ~ p . 
Bmn. 7, 9 » I 9,16» 

Coneg l l ano -Vi t to r io 
omn. I.LO a. 
misto U , " " » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

. 8,36 » 
» . 9,50» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7,-7-a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30». 
8,30. 

CD 

« 
^ 
Q) 

^ 

I>ndDVa>IVIoi)ttéibdIiuna 
omn. 4,36 a.l 6,34 a. 
misto 11,16 » 12,50 p, 

. 6.12 t>.' 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v » 
taisto 
omn.i 
misto 

7, 7a . | 8,44 a. 
4, 4 p. 5,37 p 
R.as» 'lO.lO. 

N 
£ 
3 
£ 

^ ... IO 

'PPT' .1 

" i 

IL NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI Lì 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS £ CO. 

RIDONA JL LOBO PRIMITITO COLOkE 

Al CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME

DESIMI O ALLA CCTK. 

RIISli'ORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PEBLL. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3.,50 la bo t t ig l i a 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17 Vra Torijflijuoni FIRENZE, 

0 36-37. ri3.-za S. Lorenzo m Lucina ROMA 

• o 
o 

® ^ o 
'«& w : ^ 
®> o" Ì3> 
a> 3 f-^ 
3 fi) |rrj 
E « " ^ 

a. o 
< 
9} 

BALE & EDWAROS 
s: aa. ^ - e ^ aa. © X* i 3 3 a . e . o c 5 S s . x i i o i 

M I L A N O 
Vili S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garlbi.ldl 355 e 357 

lacchine della stagione 

Ultima Novità 
Zappa Coltiviiloi'e Ainoricaiia a cavallo trattoiinabile per la coltiva 

zioiKj dcHc VIGNK, MARBAtUiìTTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

OUTAGGl in genere, ecc. 
I " , 

Elenchi e schiarimenti Gratin 
A B I C H I E S T A 

Vedi come piange ! 
E con nifìiine ijìimyu {|Lirilit svriiUivalo ciio aiVolio ÌÌÌ eriiiii mi iiliisti (|;i qualuìif; im-

pwloro (> coslreilo a ppriiìnì un CÌHID )JJÌÌS oo.sVniUo ù\\-. jilì \<òp>\\\ I' i\-;isli'mn e lt> tonriai\!ia 
lutiiìt alni menti! ;il!u vnmljii. 

• Noii'cWi'glr stieccdcri'b'ic fiiiiiluni ffìce.sse LISO iliil iiiìi'U(;iil(i.sn 

C1?^T0 D'INVENZIONE DKL PHOK. LODOVICO IGUlLAftOl 

i! ((iKilo lui nviiio \\ plauso uiiivor̂ lc e. Venne limvi'lluiii om DcGi'î l:! MuiìsU'iiilt̂  H KCI-
icHilii-c î BS. 11 sistfiiuii k siiiiim ,c di fftcil« a|iiiiiGa/.intic-. UiUo clw iniulifi itii Ijuinhìrio \^\xh 
!i|iHUau-s(!Ìo Ut tno(iilÌlA dc.llu lefila (fi (|a''sto Cinlo (!('ti;i(ii(oi'c, custi'ui'fn ;Miiof/ii, (k'i'itu'ttc 
(Il .•ih'icsi r;(! jiWwssii'̂ i ;) AmtA m\ ;) >;fni.s[V', r' pur) iissiìi-si iiiji otrKlo jìifi coiivciiictilc. r.nsi 
no» può dii-!>i dei (anii lino yd ô jgi w>!io.>;ciu(i, non ('-;i;Iii«c lis l̂ifi [•(.ncnti iriViiMzÌDnì. 

Ni'ssim ciiUo cliialkn in Bnmmu, in juìUe «d in U'Ia ((u;uido uon é uumitu dui i'o;;Ì̂ U'i 
d;'l [«'(if. to'lovic'i (iiiilardi finn k Cfifitiiuf, uh (Hmjwc" {f .'•vrv.v.'ii'•, nu i^nVàmmW. u» ÌIÌI!-
îUo [ira* C(U'!)(.'ll;r*> {;li Ìti('--i|!iriì, 'H'co (ultiì. So duiiqui; l'iiili-nii') .s!)ci[;i {ruiii-î jiinH) o .sol

lievo da iiilri (.•idtii f!;̂ lt può innt'iiSL'ini in puco. — Clii viml iinn'Vi'diT.̂ i il:'(r iiidis[if(is;if)itii 
Cifito /{t'̂ olatore di'! sfcuf Loduvicw /;ijiJ,'trd', 'mmvn ivùnmhQWo à\ì cmiv.mm \m\\\ pw l:i 
rispostii. 

Si osserva la più sct-npolosa segretezza 
NB \\ Cimo Ohi'nrdì non può essere d.i diiŵ hi-ssin ìmìliUo, ]m'v.\\ii iinisso souo VA •;««-

rfotigin liî lio ipgt;i ttii; assiciirnnu in pi-Ditridà ti' liivrnziom-. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Ch'rwgo-Dcntista 
Via Longarìtii, 8, Palermo 

^ifcprrE DiGEBm BENE fi B. SORGENTE ANGELICA -
DI 

NOCEBUfBBil 
LA BEGINA DELLE AQUE DA TAVOU 

Giazosa Alca l ina 

Col ] . Oiiigco tono poste in reiidiis 
io Ijottjgiio da Litro e Ip litro d' Acqua 
di Noceva e ciò per maggior comoiliti 
rtol pubblico Lo bottiglie dell' attuale tijii 
(boidoleie) ce'^seranno d'es.sere in Tendili 
colla fmo anno coi rea te. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B I S L E E l - Milano 

L.&NÌFICIO ROSSI, 
S E D E : iMlLANO, VIA BRERA 1» 

C a p i t a l o >/. S« ,00«» ,000 • v e r s a i » l i . « i . 6 « « , O a O 
Dal giorno di SABATO 1 LUtìLIO -1893 in a-vanti, esclusi i giorni 

festivi, dalle ore 11 ani. alle S povt. sono pagabili in 
MILANO • presso la Ditta O. Jlossi e' C. "Via Foro Bonaparte, 48, 
SCJllO - presso la Banca Mutua Popolare, 
PADOVA 6 VENKZIA presso la Banca Veneta di Beposlii e Conti 

Correnti: ( / ! ' , • • 
il D iv idendo 1 8 0 2 in ragione,di Lire 10 por Azione a il I . Seme

s t r e 1HII3 salto Anioni sociali iu ragione di L. Ss per Azione contro la resa 
delle Cedalo N. 60, 61 accompagnate da apposita distinta distribuibilo dal
l'Ammiiiistray.ione. , 

Per e.5Ìgero il jn>o|>ov?i«nnlB dividendo di L . 2 e 1' lii(«-r<!s««) di 
ij. 8,4» siiUe .V/,i«ns. veecWc inii 'ifiente «,S u n «ti i inta d i .iKlour 
n u u » a ò sempre richiesta la pres*»*»».»»»»» del («u l l . 

: Milano, Jij Giugno Jti03 , _ 
»| ConMlgilio d'*-^inmtnlN<B'ttv.l«nc 

EPILESSIA 
e a l t r o m a l a t t i e n e r v o s o 

si guariscono raiiicalmenic colle ceìeb>i 

POLVERI 
dello dtabìlimento Massarini 

Vtl BOLOGNA 

.Si trovano Iti Italia e l'uori m'Ite pri
màrie farmacie. 

Si .'••patisce praiis ropuscolo lielrnwrìH. 

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

P r e m i a t a Tipo(jral lB E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

• •iiiiiiii'i 'I» i«» iii»«nipm»»iiimi • 

Nella nostra l'ipayrafia, for

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

sì assume (luahinqiie lavoro a 

preszi di Ititta conveniensu, e 

con la ))uissi'»aa soUecilKdin^, , 

a PRATI 

F. BOyATELLi 

Elementi di Psieoloda e LGRÌcà 
P. SEL|.VÀTÌ0Q 

&iDA D E M CITTÀ DI PADOVA 

NELLE r o m s 
le puslijilie DALLA CIMARA cocop 
siedi estralti di piante nmcìllagi"»' 
alpe5tii,(ii grandeclMlu. ilówerC. 
estrallo Papavero cupi idialcoòlii 
C. 2. — Tre p quallro al gio" 
per adulto, « per i^agaizi tlti^ijl' 
mes-ie è di solito la dose prc snii 
dai Sunilari. 

Ogni pacchetto devo avere ili' 
bri e iinna del pioparaUire GIÀ" 
NETTO DALLA Ol lAnA di Vefu» 

ài Vfnttono in l'adova alla ' ' ' 
macia Cornelio 1.11' Angelo. n<in=' 
ne lo principdli d'ogni Ciltà. 

Tipograia Sacchetto 
Via Spìrito Santo ARTE DA VISITA L 

Piuova ISOS Premiata Tipografìa SacchtUo 


